Quali sono stati gli obiettivi della diplomazia jugoslava nella gestione della questione di Trieste, la decennale disputa territoriale italo-jugoslava che ha costituito una delle principali questioni di politica estera europea nel secondo dopoguerra? Lo studio, frutto di approfondite ricerche nei principali archivi dell’ex Jugoslavia (Belgrado, Zagabria e Lubiana), chiarisce finalmente aspetti che le numerose ricostruzioni presenti finora sul tema hanno potuto soltanto cercare di indovinare. Il lavoro, che oltre all’ampia mole di documenti inediti si giova di una ricca bibliografia in cinque lingue, si sviluppa in tre capitoli che traggono l’abbrivio dai momenti di principale discontinuità della storia jugoslava nel periodo di riferimento: la liberazione di Trieste nel maggio 1945, l’espulsione dal Cominform nel 1948 e l’emanazione, l’8 ottobre 1953, della Nota bipartita, la decisione angloamericana di sciogliere il Territorio Libero di Trieste ripartendo le due Zone di cui era composto tra Roma e Belgrado.
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